
Contrattazione in crisi 
Una ricerca del Pò sul controllo 
della condizione di lavoro. 

Resta lo spazio per cambiare 
Non contrapporre la rappresentanza 
generale alle pressioni individuali 

«Mi difendo senza sindacato » 
Come controlla oggi la propria condizione di lavo­
ro, come si difende o come conquista la propria 
affermazione professionale il lavoratore italiano og­
gi? Da una ricerca del Pei emerge che la crisi della 
contrattazione sindacale viene surrogata (talvolta 
integrata) da quella individuale che va rivalutata, 
creando diseguaglianze che vanno combattute con 
nuovi strumenti contrattuali e nuovi diritti 

ata ROMA, SI poteva scegliere 
Il salano come centro dell'in­
dagine sociologica compiuta 
dal R:i sulla condizione del 
lavoratori dipendenti nel no­
stro paese. Invece si e scelto 
di analizzare sino a che punto 
e in quali forme il lavoratore 
riesce a controllare la propria 
situazione nell'azienda, sala­
rio, orano, ambiente e carichi 
di lavoro, carriera e afferma-
zipne della professionalità. Le 
torme possono essere due, 
quella collettiva gestita dal 
sindacato, e quella individua­
le: il ricorso al delegato o al 
capo. Rispetto agli anni Set­
tanta c'è stata una caduia del­
la contrattazione collettiva e 
la tendenza è che viene inte­
grala «.sostituita da quella in­
dividuale o di piccoli gruppi. 
C|0 accentua le diseguaghan-
ze tra (orti e deboli, ma non 

Siile» che la contrattazione 
àduale-sla ,uri •tabù- da 
ilhgen ideologicamente. 

Sollécita, invece a Un ripensa-
s.ia' un-.rilanclodella 

In cui .quella 
s i l ìntegri con quel-
a,'ne| quadro di un 

J n n a di diritti non 
«(Jcte permettano la 

valoriziazéne.delle speciflcluv 
nulla' condiltone.oel lavoro, In 
una aitienda'moderna. Sia es­
sa Industriale o del terziario. 
Un nuovo sistema di'.dlritU 
collocalo, nella' definizione. 
delle regole dell! rappresenta­
tività attraverso l'applicazione 

dell'art 39 della Costituzione 
Questi in sintesi i pnmi ri­

sultati della ricerca che Anto 
nio Bassolino ha presentate 
•en a Roma insieme al socio 
logo Vittorio Reiser che la din 
gè. Una ricerca promossa un 
anno fa dalla commissione 
stessa, insieme all'agenzia de-
servizi Intenrarlamentan per i 
gruppi Pei del Parlamento ita 
lUno e di quello europeo, 4i 
le situazioni finora toccatf 
dall'inchiesta, in sei regioni. 

«Per noi si è trattato di usci 
re da visioni Ideologiche», ha 
detto Bassollno, «che finora 
sono stale forti-. Due visioni d 
segno opposto. La prima 
quella sull'inesistenza de-
conflitto operaio o industriale 
invece l'indagine ha mostrate1 

che il conflitto esiste ma è di 
verso dal passato, in certi-
aree perfino più vasto, come 
nel servizi. La seconda, Ione a 
sinistra trino a diventare une 
stereotipo" secondo la quale 
(rima (negli anni Settanta) 
c'era il paradiso, oggi l'interno 
con I .lavoratori in balla del 
padrowf Invece in questi anni 
i l assiste'a un grandissimo nu­
mera ili accordi aziendali, an­
che iwIlTnifiistria. 

Comunque, dice Bassollno, 
•e alle nostre spalle una in­
dubbia «confitta operaia e so­
ciale; oggi la situazione è pia 
ricca, ed in essa abbiamo 
scelto per .analizzarla l'ango­
lazione chi t-oMnMb perchè 
l'emancipazione si venlicaat-
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Urna 

(lavoro anche in 

Italia postmoderna o premodema? 
ina sempre più « » 

•L.ROMA. Vittono Rfeser, che all'U­
niversità di Modena insegna sociolo­
gia del lavoro e dell'industria, dirige 
la ricerca promossa dalla commissio­
ne Lavoro del Pei sulla condizione 
dei lavoratori In Italia, che sollecita 
alcuni interrogativi sui quali ci ha cosi 
risposto. 

Quale Italia esce da questa ndkk» 
gi-iHt: quelle dell* •odetà poet-
moderna di a d Italo H paria, o te-

quail un'Italia pmaodefM? 
Le diseguaglianze descritte nella no­
stra ricerca domostrano la vuotezza 
di termini come post-moderno o pre-
moderno L'unico termine corretto è 
quello di "moderno» Siamo cioè di 
fronte a una moderna società capita­
listica, che per definizione è in conti­
nua trasformazione, Ma queste tra­
sformazioni non attenuano le dlse-
guaglianze Ne cambiano I connotati 
e i contenuti. E il bilancio finora è 

quello di un arretramento della con­
trattazione collettiva del sindacato, 
che però non si esprime in una alie­
nazione crescente dei lavoratori nel 
senso che diventano sempre più 
schiavi. 

E come al esprime? 

Con I nulle modi ai quali i lavoratori 
riconono.per surrogare la contratta-
ziqnt collettiva. Ma questo provoca 
diseguagllanze crescenti, sottratte al 
controllo collettivo e determinate dal 
libero gioco del mercato e delle forze 
sociali. 

Quali Ipaegnamentl può trame II 
' ' icato dèi pu ~ punto di viltà della 

rappreaenraiiza e della capacita 
contrattuale? 

Dall'inchiesta emerge un enorme ter­
reno potenziale di rappresentanza 
sindacale. Quasi sempre le esigenze 
di controllo delle proprie condizioni 
di lavoro individuali richiedono una 

base di controllo collettivo che spes­
so oggi non esiste. Risulta indispensa­
bile per tutti gli intervistati, anche<se 
non esaurisce la domanda di control­
lo non solo per i quadri, ma anche 
per le esigenze di altn strati di dipen­
denti. 

Quali estfenze, ad esemplo? -
Esemplare è il tempo di lavoro, che 
richiede soluzioni variabili; una strut­
tura contrattuale che riconosca le di( : , 
fetenze tra lavoratori dipendenti.(btó 
me tra uomo e donna) deve essere>, 
più articolata e deve lasciare spatlaV 
alla contrattazione individuale. Resta ' 
il problema che una vera strategia in* 
viduate sulla propna condizione di la­
voro non si sviluppa se non su una 
base molto libera di controllo colletti- . 
vo Oggi invece la strategia individua­
le (tranne che per le qualifiche più 
alte) e solo un pallido surrogato della ' 
strategia collettiva, molto costoso per 
i lavoratori e con risultati limitati. Ma 

va riconosciuta nel suo significato di 
strategia di controllo, e non liquidata 
come segno del riflusso, del qualun­
quismo e dell'individualismo. 

Come al colloca la qieato qiadro 
l'asse strategico del atodacato ba­
ialo siU'tmtfkazlooe del mondo 
del lavoro? 

La nostra ricerca non fornisce ricette 
strategiche ai sindacati. Tuttavia la 
questione del controllo è una esigen­
za comune sentita dal dipendente ad 
alto livello come dal più'dequalifica-
to, sia pure con problemi diversi nei 
due casi, che richiedono strumenti 
differenti. C e un filo conduttore che li 
unisce verso una maggiore democra­
zia nell'impresa, una organizzazione 
del lavoro meno autorttana Non la ri­
cetta per unificare il mondo del lavo­
ro, dunque, ma un elemento unifi­
cante su cui si può innescare una li­
nea di rappresentanza comune 

DRW. 

Lavoro nero, storie di diritti negati 

traverso i' grado di controlio 
della condizione di lavoro, 
che dovrebbe essere il princi­
pale versante dell'iniziativa 
del sindacata*. 

L'aspetto nuovo della radio­
grafia del mondo del lavoro è 
questo delle varie strategie 
che il lavoratore adotta per di­
fendersi e per affermarsi Con­
siderando che i dmtti (ad 
esempio quelli assicurati dallo 
Statuto dei lavoratori), rap­
presentano una sorta di con­
trollo acquisito, consolidato*. 
Ma anche la base per ulteriori 
forme di controllo. Negli anni 
Settanta l'ingresso del sinda­
cato nelle aziende, ad esem­
pio, e stato la base per le con­
quiste di allora nella condizio­
ne di lavoro. 

Il punto è che per il lavora­
tore ai fini del controllo» della 
propria situazione la scelta tra 
il ricorso allo strumento collet­
tivo-sindacale e quello indivi­
duale-informale è strumenta­
le si privilegia quello che olire 
le possibilità concrete che l'al­
tro non è in grado dì fornirgli.' 
E Ira gli strumenti individuali, 
la ricerca non tiene conto de[ 
cosiddetto •amiffianamenlq. 
per avere aumemi di merito o 
i passaggi di UveUojuche * . 
sempre esistilo ma non è rap­
presentativo della situazione 
attuale. 

E qui occorre tare una di­
stinzione importante ira le fi­
gure torti e quelle deboli del 
lavoro dipendente. Le. prime, 
quelle ad elevata" professiona­
lità. sono ovviamente.le,pio. 
lavorile nella strategia *hema- , 
live o •sunogatona»: Esemplo, 
classico, quello del tecnico \ 
che va in direzione, e,jn)i»é,i 
eia di andarsene se non ha un ' 
aumento di supendjo, ma an­
che se non viene valorizzata* 
la sua professionalità. Una ca­
so di -mobilità effettiva o mi­
nacciata», altravetsp' etti si mi­
gliora la propna condizione. 

Tra le seconde, quella dell'o­
peraio di teizo livello della 
Rat di Termoli che scambia 
salano con orario, e tra pre­
senza in tre turni e straordina­
rio riesce a guadagnare 11*508 
in più, oltre 1,5 milioni al me­
se. E c'è anche l'Impiegati 
amministrativa per la quale Hi 
nuove tecnologie servono solo 
per accelerare la prodtttlon*; 
qui i margini di contrattazione 
individuale sono vicini allo lit­
ro, e quella collettiva e preli­
minare a qualsiasi prospètti» 
di miglioramento. Insomma, 
l'esigenza che emerge è quel­
la di una forte contrattazióne 
collettiva che dia .spai lo;» 
quella individuale. 

C e un intreccio tra control­
lo della condizione di lavant i 
cintti il tema su cui il Rei al » 
particolarmente impegnatosi 
tanto più ora, che l'indaglMl 
lia messo a nudo le gravi dite-,. 
giiaglianze nelle aree deboli 
del mercato del lavoro, i d 
esempio quello delle donne, 
significa salari di SOOmlla Ire 
al mese per nove ore di lavqn 
al giorno Come dell indotto, 
odia telefonia a Caserta, 

E se alla rial cade il limito' 
della contrattazione cade ait i 
che quello,aM dmm.>t*»s«afc 
solino accorre che ai risultai 
politici ottenuti con la campa»; 
gna Fiat del Rei, a i aggiunta»' 
no quelli concreti (inzueanTt^ 
si traila anche di diritti | " 
duali, che non som ( 
bill per alcuno scambio, i 
tavolo sindacale non i l < 
gono risultati ila pura p 
IK ha detto BauolHiet, i 
Pei si pone II probUj 
mettere In campo tutti 1 

•menti che ha a disparii 

Quando la ncìffea 
sarà conclusa, Il M I I I i 
gherà con una gralftk f 
va pubblica nazionali, i 
«Mtinuazlone della Coni 
za del lavoro tenuta l'anno 

t u l a m i , perche I I Parlamento ha rite­
nuto d i dover procedere «d un'Inchiesta 
auUe condizioni d i lavoro In Italia? 
L'iniziativa è nata subito dopo la strage della 
Mecnav) a Ravenna. La proposta di un'inchie­
sta parlamentare monocamerale fu avanzata 
daLfìcj a palazzo Madajna ed essa è stala con­
divisa da tutti ì gruppi"ed approvata, dunque, ' 
all'unanimità, fn questi due mesi di attività la 
commissione ha operato senza contrasti né sui 
programmi di lavoro - e non è cosa di poco 
conto perché quando decidiamo un sopralluo-
go in una fabbrica facciamo una scelta politica 
- n i sul giudizi che abbiamo potuto esprimere 
al termine delle visite 

A cosa attribuisci questa logica unitaria? 
Forse dipende dal fatto che la commissione 
concepisce la difesa del lavoratore come com­
pito Istituzionale fondamentale per uno Stato 
avanzalo e che voglia dirsi davvero civile. 

Puoi tentare un bilancio del tratto di strilla 
fin qui compiuto dalla commissione che pre-
siedi? 

Fra le molle visite che abbiamo compiuto ricor­
derei quelle a Ravenna, all'Acna di Cengio, alle 
concerie di Santa Croce sull'Amo, all'Alfa di 
Arese, alla Fiat Miraflon, all'ltalsider di Taranto, 
ai cantieri dello stadio Olimpico di Roma, a Ce­
sena per l'agricoltura 

Che tipo di realti avete trovato? 
In generale ciò che molti di noi s'attendevano 
di trovare' situazioni molto diseguali, contrad­
dittorie, anche confuse nel campo della nor­
mativa Negli ultimi anni sono state adottate 
misure organizzative che hanno distrutto ciò 
che vi era nella normativa generale, ma non 
hanno costruito nulla di nuovo Basta citare il 
passaggio delle competenze relative all'igiene 
e alla sicurezza sul lavoro dagli ispettorati alle 
Usi, Queste ultime non ce la lanno, sono im­
preparate, non hanno 11 petsonale adatto. Lo. 

dicono gli stessi dirigenti delle Usi Neppure la 
realtà degli Ispettorati era brillante, ma adesso 
e perfino peggiorata Ecco un campo nel quale 
occonerà una normativa nuova, cosi come sa­
rà necessario regolamentare i controlli, dal 
punto di vista della sicurezza, sulle nuove mac­
chine che entrano nelle fabbriche. Oggi avven­
gono soltanto dopo il venficarsi di un infortu­
nio. 

La condizione di lavoro è fatta anche di dirit­
ti: che Idea ti self alto su questo versante? 

La commissione d'inchiesta non ha competen­
ze specifiche Ma è anche vero che esistono 
due campi contigui il pr.mo riguarda l'inquina­
mento esterno Abbiamo accertato che esiste 
un rapporto diretto tra le condizioni malsane 
all'interno di una fabbrica e l'inquinamento 
che la stessa fabbnea produce ali estemo, la 
seconda contiguità 6 rappresentata dal rappor­
to fra la violazione dei diritti e la condizione 
psicologica del lavoratore Chi non è tranquillo, 
chi non è sicuro, il lavoratore avvilito, mortifica­
to nei suoi dintti può più facilmente rischiare 
un infortunio. Abbiamo già raccolto molte in­
formazioni e denunce sia per I inquinamento 
(Cengio, l'Italsider, Cesena per l'agricoltura) 
sia per i problemi di liberta (Areso) 

E II rapporto con I sindacati confederali? 
Finora l'iniziativa dei sindacati, e in particolare 
della Cgil, s'è affiancata all'attività della com­
missione. É un apporto davvero prezioso Pen­
siamo di avvalerci ancora del contributo delle 
tre confederazioni lungo tutto il cammino della 
commissione 

A quali conclusioni potrebbe o dovrebbe ap­
prodare, secondo te, l'attività della commis­
sione? 

Nella legislazione ci sono carenze e vuoti o 
strumenti ormai vecchi e logorati Occorrerà, 
dunque, l'intervento del Parlamento e il varo di 
nuove leggi. 

D a un paio d i mesi una commissione d i 
senatori - istituita .su proposta del Pei -
sta conducendo un'inchiesta sulle con­
dizioni d i lavoro in Italia. La conclusione 
dei lavori è prevista per settembre, m a si 
d à giA per scontato u n allungamento fi­
n o a dicembre. .Dgriisettimana delega­
zioni della commissione passano al se­
taccio fabbriche e uffici. Nessun settore 
è escluso.A.presiedere la commissione 
d'inchiesta è Luciano Lama,' una vita da 
dirigente sindacale, oggi vicepresidente 
del Senato e membro della Direzione 
comunista. Nei confronti dell'inchiesta 
c'è un interesse particolare del sindaca­
to. Le tre confederazioni hanno deciso 
di far seguire i lavori parlamentari da 

membri delle segreterie, e la Cgil h a 
scelto Antonio Pizzinato.È g i i .possibile 
fare un primo punto sugli accertamenti 
già effettuati e sui programmi prossimi 
venturi. Ed è anche possibile indagare 
sull'attenzione del sindacato .nei con­
fronti di un'inchiesta parlamentare che 
ha un solo precedente: l'indagine svolta 
dalle Camere nella metà degli anni 50 
quando l'Italia s'avviava a diventare un 
paese industriale. Anche oggi siamo in 
una fase cruciale di passaggio: le nuove 
tecnologie, lo sviluppo del terziario e dei 
servizi. E di tutto questo che abbiamo di­
scusso con Luciano Lama e Antonio Ptz-
zinato. 

G I U S E P P I F. M I N N E L L A 

• I Uzztnato, perché 11 sindacato ha premu­
to per un'Inchiesta parlamentare « d k condl 
zhinl di lavoro e cosa al aspetta da questa In­
dagine del senatori? 

L'inchiesta pud essere uno strumento formi­
dabile per far emergere in modo compiuto la 
realtà. E questo è un presupposto per cambia­
re la realtà stessa. Se emergerà la situazione 
complessiva della condizione di lavoro e dei 
diritti potremo ncostruire una carta dei diritti 
' Qua! è i a attuazione oggi, dopo l'esplosione 

del >caso Fiat»? 
Quel caso ha svelato un mondo di dintti nega­
ti Anzi, per la maggior parte dei lavoratori di­
pendenti, c'è l'assenza di diritti. Penso alle 
piccole imprese, agli appalti e ai subappalti, 
agli stagionali, alle attività nere o sommerse 
Sono negati perfino i dintti più elementan co­
me 1 applicazione del contratto o il versamen­
to dei contributi per aver diritto, domani, alla 
pensione o oggi alla disoccupazione Ti taccio 
un esempio, i saltuari, gli stagionali sono mi­
lioni nel nostro paese, ma l'indennità di disoc­
cupazione nel 1988 l'hanno riscossa soltanto 
in 70mila Che vuol dire' Che I contributi non 
sono versati E nel Mezzogiorno ci sono lavo-
raion e lavoratrici che guadagnano metà dei 
mimmi contrattuali Da un'ispezione dell'lnps 
è venuto fuori che il 30% delle aziende non è 
in regola con i contributi. 

Che apporto vuol dare il sindacato a questa 
Inchiesta parlamentare? 

Attivo, concreto. In Cgil abbiamo attivato un 
gruppo di lavoro nazionale su otto questioni 
nforma sanitana (e, quindi, igiene del lavoro, 
prevenzione, infortuni e malattie professiona­
li), grandi rischi (e, quindi, ambiente), lavoro 
nero, sommerso e piccole imprese; appalti, 

subappalti e intermediazione della manocW 
pera, evasione contributiva; lavoratori exl»|co-
munitari, nuove nocrvità; diritti cc^tuzionaH e 
sindacali. È un lavoro etiti vogliamo svolgerà -
in collegamento con l'inchiesta parlamentare •' 
fruendo dell'apporto di tecnici, esperti, spe­
cialisti, giuristi, economisti, medici. 

A quale approdo Intendere coaf ta r l Ma» 
«'opera? • Jy 

Dobbiamo far diventare l'89 l'anno dèi'c 
di quelli violati e negati e quelli da e 
re. Penso a una campagna di massa che, fi 
eia diventare protagonisti milioni di lavoratoli, 
di donne, di giovani. Una campagna che paq» 
duca documenti, memoriali, libri bianchi che 
serviranno al sindacato ma anche al Parla­
mento per ricostruire una carta dei diritti. Cer­
cheremo momenti di mobilitazione delinean­
do un percorso che sbocchi, in una granrij» 
manifestazione nazionale che segni il mo­
mento conclusivo di un'inchiesta di massa « 
sostegno anche di proposte precise che fare­
mo al Parlamento 

t un modo questo per recuperare II U n t a » 
perduto dal sindacato nel luoghi di lavoro? 

L'arretramento c'è stato, c'è di fronte al pro­
cessi di ristrutturazione di questi anni. Siarno 
al punto che in alcuni accordi aziendali sono 
rimessi in discussione diritti indisponibili co­
me la pania di retribuzione in caso di Infortu­
nio o la protezione della maternità. Sono 
cambiati I rapporti di forza e ci sono arretra­
menti culturali nostn La saldatura sindacato-
Parlamento può rappresentare un'occasione 
per ristabilire un rapporto tra la sovranità po­
polare (il cui punto più alto è il Parlamento) e 
il mondo del lavoro che è tanta parte di coiaio 
i quali il Parlamento stesso è espressione.' G 
questo è un fatto di democrazia. 

l'Unità 

Venerdì 
10 marzo 1989 


